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Lo spazio tra retorica dei beni comuni globali e categorie giuridiche 
del diritto internazionale

Qualificazione ricorrente dello spazio esterno, della Luna e di altri 
corpi celesti come beni comuni globali (global commons). 

Due casi:

In senso positivo: Rapporto del Segretario Generale delle Nazioni 
Unite intitolato Our Common Agenda del 2021 per accelerare 
l'attuazione degli accordi esistenti, compresi gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDG), poi sfociato con esiti limitati nel Patto per il futuro 
del 2004.

In senso negativo: Executive Order on Encouraging International 
Support for the Recovery and Use of Space Resources: “Outer space is 
a legally and physically unique domain of human activity, and the 
United States does not view it as a global commons.”
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I regimi giuridici delle aree
oltre le giurisdizioni nazionali
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Terminologia certamente suggestiva e politicamente efficace, ma  
priva di significato giuridico.

Essa richiama l'idea dell'esistenza di beni e risorse condivisi, la cui 
conservazione risponde ad interessi collettivi che trascendono quelli dei 
singoli Stati. 

Tuttavia, il concetto di global commons non coincide con una categoria 
giuridica riconosciuta dal diritto internazionale positivo. 

Nozione di matrice economica e sociologica, utilizzata per individuare beni o 
spazi percepiti come comuni all'umanità.

Le categorie giuridiche rilevanti sono altre. Le aree oltre le giurisdizioni 
nazionali presentano infatti regimi profondamente differenti. 

Alcune sono configurate come res communes omnium, come l'alto mare, lo 
spazio extra-atmosferico e i corpi celesti; altre costituiscono patrimonio 
comune dell'umanità, come i fondi marini internazionali; altre ancora sono 
disciplinate da regimi speciali, come l'Antartide.
Questa distinzione non è soltanto terminologica. Essa incide direttamente 
sulla disciplina dell'accesso alle risorse, sull'esercizio delle libertà 
internazionalmente garantite e sulle modalità di tutela ambientale.

Course of Space Law  a.a 2022/2023 - Prof. Sergio Marchisio       4



5

ANTARTIDE

Un continente circondato da 
oceani, dove la presenza umana
è limitato a attività di ricerca, 
pesca e turismo

• Trattato di Washington, 1959

• Protocollo di Madrid, 1991



Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare di  Montego 
Bay del 1982 (UNCLOS) Parte VII: Alto mare 

Art. 87 Libertà dell’alto mare

1.  L’alto mare è aperto a tutti gli Stati, sia costieri sia privi di litorale. Essa 
include le seguenti libertà: a)  libertà di navigazione; b) libertà di sorvolo; c) 
libertà di posa di cavi sottomarini e condotte, alle condizioni della Parte VI; d) 
libertà di costruire isole artificiali e altre installazioni consentite dal diritto 
internazionale, alle condizioni della Parte VI; e) libertà di pesca, secondo le 
condizioni stabilite nella sezione 2; f) libertà di ricerca scientifica.

2.  Tali libertà vengono esercitate da parte di tutti gli Stati, tenendo in debito 
conto gli interessi degli altri Stati che esercitano la libertà dell’alto mare.

Art. 88 Uso esclusivo dell’alto mare per fini pacifici

L’alto mare deve essere usato esclusivamente per fini pacifici.
Art. 89 Illegittimità delle rivendicazioni di sovranità sull’alto mare

Nessuno Stato può legittimamente pretendere di assoggettare alla propria 
sovranità alcuna parte dell’alto mare
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ALTO MARE superficie e colonna d’acqua
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SPAZIO EXTRA-ATMOSFERICO, LUNA E ALTRI CORPI 
CELESTI secondo il Trattato OST, 1967

Articolo I

L’esplorazione e uso dello spazio extra-atmosferico,
compresi la Luna e gli altri corpi celesti, saranno
realizzati a beneficio e nell’interesse di tutti i Paesi, a
prescindere dal loro grado di sviluppo economico o
scientifico, e saranno appannaggio dell’intera umanità.
Lo spazio extra-atmosferico, compresi la Luna e gli
altri corpi celesti, sarà esplorato e utilizzato
liberamente da tutti gli Stati senza discriminazione di
qualsiasi tipo, in condizioni di eguaglianza e in
conformità al diritto internazionale, e l’accesso a tutte
le aree dei corpi celesti sarà libero.
La ricerca scientifica nello spazio extra-atmosferico,
compresi la Luna e gli altri corpi celesti, sarà libera e gli
Stati faciliteranno e incoraggeranno la cooperazione
internazionale in materia.



Lo spazio come res communis omnium

Nel diritto romano classico, le res communes omnium sono beni 
presenti in natura considerati "fuori commercio". Poiché 
appartengono all'intera collettività per diritto naturale, nessuno 
Stato o privato può rivendicarne il possesso o impedirne l'accesso 
agli altri. 

Nel diritto internazionale, questa dottrina è stata adattata per 
gestire gli spazi e le risorse che si trovano al di fuori della 
giurisdizione dei singoli Stati (areas beyond national jurisdiction). 

Le caratteristiche giuridiche di tali aree sono anzitutto basate sul 
principio della libertà di esplorazione e d’uso, accompagnata 
tuttavia da precisi limiti. 
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Lo spazio come res communis omnium

I limiti alla libertà di esplorazione e utilizzazione derivano anzitutto 
dallo stesso Trattato del 1967, in particolare dai principi di 

non appropriazione: art. II e

due regard per gli interessi degli altri Stati art. IX. 

A tali limiti si affiancano principi più recenti connessi alla 
sostenibilità delle attività spaziali, progressivamente affermatisi 
attraverso strumenti di soft law, tra cui assumono particolare 
rilievo le 

Linee guida per la sostenibilità a lungo termine delle attività 
spaziali adottate nel 2019 dal Comitato delle Nazioni Unite per gli 
usi pacifici dello spazio extra-atmosferico (COPUOS).
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Sostenibilità delle attività spaziali

5 . La sostenibilità a lungo termine delle attività spaziali è definita 
come la capacità di mantenere indefinitamente lo svolgimento 
delle attività spaziali in un modo che realizzi gli obiettivi di accesso 
equo ai benefici dell'esplorazione e dell'uso dello spazio esterno 
per scopi pacifici, al fine di soddisfare i bisogni delle generazioni 
presenti preservando l'ambiente spaziale per le generazioni future.

Tali obiettivi sono strettamente associati all’ impegno di condurre 
le attività spaziali in modo da rispondere alla necessità 
fondamentale di garantire che l'ambiente nello spazio esterno 
rimanga adatto all'esplorazione e all'uso delle generazioni presentu
e future. 
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UNCLOS

State Parties

EU State Parties

Signatory States

No State Parties

DIRITTO DEL MARE

UNCLOS, Parte XI 
“L’AREA”

https://www.jus.uio.no/english/services/library/treaties/08/8-01/unclos.xml#treaty-header1-11
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European Commission, 2015

ALTO MARE
Res Communis 
Omnium

SUOLI E 
SOTTOSUOLI 
OCEANICI OLTRE 
LE GIURISDIZIONI 
NAZIONALI
Patrimonio 
commune 
dell’umanità



14

La LUNA e gli ALTRI CORPI CELESTI secondo 
l’Accordo sulla Luna del 1979

Article 11Mai attuato
Lo statuto giuridico 
della Luna continua 
pertanto a essere 
definito dal Trattao del 
1967.

https://docs.google.com/document/d/1WwgmBvjzO55kdlmJGJzEgoQGNS3Vf6D8/edit?usp=sharing&ouid=113475953696716890912&rtpof=true&sd=true


Dalla libertà di utilizzazione alla sostenibilità dell'utilizzazione dello spazio

La crescita esponenziale delle attività spaziali ha evidenziato la 
vulnerabilità di alcune risorse spaziali essenziali.
Le orbite terrestri utili, in particolare l'orbita bassa terrestre (LEO), 
costituiscono una risorsa limitata. Lo stesso può dirsi per le bande di 
frequenza radio e, in prospettiva, per alcune aree strategiche della 
superficie lunare.

L'accumulo di detriti orbitali, la congestione del traffico spaziale, la 
proliferazione delle mega-costellazioni satellitari e la prospettiva di 
attività estrattive sui corpi celesti pongono problemi che presentano 
evidenti analogie con quelli che caratterizzano altre aree oltre le 
giurisdizioni nazionali.
In questa prospettiva la sostenibilità non si configura come un limite 
alla libertà di utilizzazione dello spazio, ma come la condizione 
necessaria per la conservazione di tale libertà.
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Dalla libertà di utilizzazione alla sostenibilità dell'utilizzazione dello spazio

Le regole giuridiche per un futuro spaziale sostenibile
Grazie all'articolo III del Trattato del 1967, il diritto spaziale deve essere 
interpretato e applicato in conformità al diritto internazionale generale. 

Ciò consente di valorizzare i principi elaborati dal diritto internazionale e 
progressivamente consolidatisi come norme consuetudinarie.
a) La no harm rule
Il principio 21 della Dichiarazione di Stoccolma del 1972 e il principio 2 
della Dichiarazione di Rio del 1992 hanno consacrato il dovere degli Stati 
di assicurare che le attività sottoposte alla loro giurisdizione o controllo 
non causino danni all'ambiente di altri Stati o ad aree oltre le 
giurisdizioni nazionali.
La Corte internazionale di giustizia ha riconosciuto il valore giuridico di 
tale obbligo nel parere consultivo del 1996 sulla liceità della minaccia o 
dell'uso delle armi nucleari.
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Dalla libertà di utilizzazione alla sostenibilità dell'utilizzazione dello spazio

b) Il principio di prevenzione e la due dilegence La sostenibilità delle 
attività spaziali richiede che gli Stati adottino tutte le misure 
ragionevolmente necessarie per prevenire danni significativi 
all'ambiente cosmico.
Ciò implica l'adozione di adeguati quadri normativi nazionali, procedure 
autorizzative rigorose, sistemi di vigilanza sugli operatori privati e 
l'impiego delle migliori tecnologie disponibili.
c) Cooperazione, trasparenza e consultazione
Gli articoli I e IX del Trattato del 1967 esprimono una concezione 
cooperativa dell'utilizzazione dello spazio.
La sostenibilità delle attività spaziali presuppone lo scambio di 
informazioni, la notificazione preventiva delle attività suscettibili di 
produrre effetti nocivi e il ricorso a procedure di consultazione tra gli 
Stati interessati.
.
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Le tendenze normative: strumenti non vincolanti e legislazioni nazionali

Gli Stati hanno adottato strumenti giuridici non vincolanti, come le 
Linee guida sulla mitigazione dei detriti orbitali del 2007; le Linee 
guida sulla sostenibilità a lungo termine delle attività spaziali del 
2019.

Inoltre, si registra un accresciuto interesse per la sostenibilità 
spaziale nel contesto delle legislazioni nazionali il cui obiettivo è 
quello di tutelare lo spazio e i corpi celesti con disposizioni relative 
alle procedure di autorizzazione degli operatori privati che 
intendono svolgere attività spaziali e alla condivisione di 
informazioni su oggetti spaziali ed eventi orbitali, dati orbitali, 
possibili rischi e misure per affrontare tali rischi. 

In tal modo si rende obbligatoria anche per i privati almeno 
l’applicazione di misure per la mitigazione dei detriti.
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Iniziative parallele al multilaterale

Attuale quadro multilaterale caratterizzato da crescenti difficoltà.

Esempi: i lavori in seno al COPUOS, del 

secondo Working Group on the Long-term Sustainability of Outer 
Space Activities e del 

Working Group on Legal Aspects of Space Resource Activities

hanno favorito l’emergere di iniziative normative e politico-
istituzionali parallele. 

Tra queste, gli Artemis Accords promuovono principi e pratiche 
comuni orientati a una gestione sostenibile delle attività spaziali, 
con particolare riferimento all’esplorazione e all’utilizzazione della 
Luna.
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Futuro spaziale sicuro, equo, e sostenibile

Non occorre ridefinire lo status giuridico dello spazio extra-
atmosferico o dei corpi celesti, né sostituire le categorie 
consolidate del diritto internazionale con nozioni generiche. 

Occorre piuttosto porre l’accento sulla responsabilità condivisa 
degli Stati e degli altri operatori spaziali nella conservazione 
dell’ambiente spaziale e nella gestione sostenibile delle sue risorse, 
quale presupposto indispensabile per un futuro spaziale sicuro, 
equo e sostenibile. 
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